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COMUNICATO STAMPA 

Giornata Mondiale della Salute “1000 cities – 1000 lives” 

Spazio ai bambini:  
restituiamo le città ai loro abitanti, soprattutto ai più deboli 

L'Associazione Culturale Pediatri celebra la giornata dell'OMS impegnandosi a sollecitare le Istituzioni a 
rendere le città a misura di bambino, vivibili e salubri, senza disuguaglianze. 

I pediatri devono promuovere la creazioni di spazi liberi dal traffico e trasmettere ai genitori semplici 
consigli per rendere le città più vivibili dai bambini. E devono partecipare ad azioni di promozione della 

salute di tipo comunitario nella tutela del diritto alla salute per tutti. 
 

7 aprile 2010. Urbanizzazione e salute è il binomio della Giornata mondiale della salute “1000 città - 
1000 vite” che si celebra oggi, mercoledì 7 aprile. L'Associazione Culturale Pediatri (ACP, www.acp.it) 
sente il dovere di partecipare all'evento, ricordando ai Pediatri e alle Istituzioni la necessità di restituire 
le città ai loro abitanti, soprattutto ai più deboli come gli anziani e i bambini tutti, senza disuguaglianze.  
 
“E' nostro compito educare le famiglie e sollecitare le Amministrazioni comunali e le Istituzioni in genere 
a mettere in atto tutte quelle misure necessarie a rendere le città a misura di bambino e, quindi, più 
salubri e vivibili per tutti”, sottolinea il dottor Paolo Siani, Presidente nazionale dell'ACP, nel 
documento diffuso ai Soci dal Gruppo di lavoro Pediatri per un mondo possibile (PUMP) 
dell'Associazione e pubblicato sul blog dell'Associazione 
(http://quaderniacpnews.blogspot.com/2010/04/7-aprile-2010-giornata-mondiale-
della.html). “L'ACP si impegna a sollecitare azioni di promozione della salute di tipo comunitario con 
l’obiettivo di influenzare le scelte della politica e di porre l’attenzione alle disuguaglianze che, anche nel 
caso del rischio ambientale, seguono specifici gradienti sociali.” 
 
Il problema è che le nostre città sono il risultato di una spinta alla urbanizzazione, alla produttività 
industriale e alla circolazione veicolare, che non ha tenuto conto delle necessità dei cittadini, in primis 
delle persone con disabilità. Da un lato le città hanno perso la loro caratteristica di luogo di incontro e di 
gioco: i bambini hanno perso la loro autonomia e la possibilità di “vivere” la città in autonomia senza il 
controllo dei grandi e di giocare in compagnia. Dall'altro è aumentato l'inquinamento acustico e dell'aria.  
 
Inevitabilmente, questo quadro ha degli effetti sulla salute e sul benessere dei cittadini tutti, senza 
distinzione: “La salute è creata e vissuta dalle persone all'interno degli ambienti della vita quotidiana” 
(Carta di Ottawa, 1986). 
 
Pediatri in azione per una città a misura di bambini 
 
Nel documento pubblicato per la Giornata Mondiale delle Salute, l'ACP pone l'accento sul ruolo del 
Pediatra per restituire città salubri e vivibili e permettere ai bambini di respirare aria pulita. Duplice il 
compito del Pediatra: 1. informare le famiglie ed educarle al rispetto dell'ambiente, 2. partecipare ad 
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azioni di promozione della salute di tipo comunitario, finalizzate a influenzare le scelte della politica e 
alla tutela del diritto alla salute per tutti - senza esclusione delle fasce più deboli e disagiate. 
 
Il gruppo di lavoro PUMP dell'Associazione propone delle azioni concrete a tutti i colleghi, che hanno 
l’opportunità di informare ed educare i genitori e i loro figli al rispetto dell’ambiente e alla sua 
salvaguardia, aumentandone la consapevolezza sugli stretti rapporti tra ambiente e salute e facendo 
promozione della salute: “Famiglie informate e più consapevoli potranno poi fare pressione insieme ai 
pediatri su istituzioni e comunità perché siano più efficaci nella cura dell’ambiente”. Nel documento per 
la Giornata Mondiale della Salute, un memorandum con i consigli da dare ai genitori che i pediatri ACP 
hanno presentato nel loro libro “Inquinamento e salute dei bambini, cosa c’è da sapere, cosa c’è da 
fare” (Roma: Il Pensiero Scientifico Editore, 2010). 
 
“Il Pediatra deve svolgere nella sua Comunità, anche in forma associata, azione di Advocacy che  si 
realizza non solo nell’informazione alle famiglie ma anche e soprattutto nella tutela dei diritti delle fasce 
deboli della popolazione, in una visione non individualistica ma comunitaria del problema”, aggiunge il 
Presidente nazionale dell'Associazione, Paolo Siani.  
 
Il documento dell'ACP per la Giornata Mondiale della Salute “1000 città, 1000 vite” è disponibile 
sul blog dell'Associazione all'indirizzo: http://quaderniacpnews.blogspot.com/2010/04/7-aprile-
2010-giornata-mondiale-della.html    
 
 
Per maggiori informazioni 
Laura Tonon, Addetto stampa ACP– 349.2806565, ufficiostampa_acp@tiscali.it    
Paolo Siani, Presidente nazionale ACP – presidente@acp.it 
Giacomo Toffol, Responsabile Gruppo lavoro “Pediatri per un mondo possibile” dell'ACP – 
giacomo@giacomotoffol.191.it   
 
 
Bibliografia e note informative 
1. Giornata mondiale della salute “1000 cities, 1000 lives”, 7 aprile 2010  http://www.who.int/world-
health-day/2010/en/index.html  
2. Nel 2007 l’ACP ha approvato il Progetto “La città dei Bambini” dell’Istituto di Scienze e Tecnologie della 
Cognizione (ISTC) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) condividendone lo scopo:  “Operare per 
una nuova filosofia di governo della città assumendo i bambini come parametri e come garanti delle 
necessità di tutti i cittadini”. 
3. European strategy for child and adolescent health and development 
www.euro.who.int/document/E87710.pdf 
4. Inquinamento e salute dei bambini, cosa c’è da sapere, cosa c’è da fare. A cura di Giacomo Toffol, Laura 
Todesco, Laura Reali. Roma: Il Pensiero Scientifico  Editore, 2010 
http://www.pensiero.it/ecomm/pc/viewPrd.asp?idproduct=440  
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L’Associazione Culturale Pediatri (ACP www.acp.it ) è un’associazione libera che raccoglie 2500 pediatri 
italiani in 38 gruppi locali, finalizzata allo sviluppo della cultura pediatrica ed alla promozione della salute del 
bambino.  
Quattro le priorità dell'Associazione nel percorso intrapreso per la tutela dei bambini e dei genitori : 

1. le disuguaglianze nella salute dei bambini e degli adolescenti dipendenti da condizioni territoriali 
economiche e culturali; 

2. la salute mentale dei bambini e negli adolescenti; 
3. le conseguenze dei problemi dell'inquinamento dell'ambiente sulla salute dei bambini  

(inquinamento, alimentazione e Ogm); 
4. l'aiuto alle famiglie perché cresca la capacità di essere genitori. 

La mission principale dell'ACP riguarda la formazione e l'aggiornamento dei pediatri.  L’Associazione è 
inoltre impegnata in attività di ricerca nell’ambito delle cure primarie e del settore ospedaliero e in aree 
ancora poco esplorate del mondo dell’infanzia (le humanities). L'ACP collabora con il Centro Nazionale di 
Documentazione sull'Infanzia e l'Adolescenza della Presidenza del Consiglio e ha contribuito alla 
formulazione del Piano Sanitario Nazionale ed alla Commissione Nazionale sull'Abuso e il Maltrattamento.  

Pediatri per un mondo possibile 
All'interno dell'ACP si è formato un Gruppo di lavoro denominato Pediatri per un mondo possibile 
(http://pumpacp.blogspot.com/) attivamene impegnato sul tema del rapporto fra ambiente e salute del 
bambino. Il Gruppo si prefigge di raccogliere e divulgare tutte le informazioni scientifiche disponibili su questi 
temi, preparando un corso di formazione per i pediatri, e del materiale informativo per i genitori e per la 
popolazione, con particolare riguardo agli amministratori locali ed alle figure operanti nel campo 
dell'istruzione scolastica.  
Le azioni promosse da questo gruppo sono: 

• diffusione di un corso di formazione sull'argomento 
• inserimento di brevi interventi informativi nell'ambito di altri eventi formativi già programmati 
• collaborazione alla stesura del bollettino ISDE (newsletter elettronica dell'ISDE Italia 

(Associazione medici per l’Ambiente) con informazioni relative all'età infantile ricavate dalla 
sorveglianza della letteratura. 

• promozione della ricerca per aumentare la consapevolezza degli effetti ambientali sulla salute del 
bambino. 

• partecipazione ad iniziative promosse da altre agenzie che si pongano analoghi obiettivi.  


